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Premessa

In Polonia le ricerche nel campo della traduttologia, avviate alla 
metà del secolo scorso, sono state numerose. Si tratta di una ricca 
tradizione di studi con radici profonde in certe caratteristiche della 
storia linguistico-culturale e letteraria di questo paese, nelle vaste 
ricerche comparatistiche condotte dalla fine dell’Ottocento e negli 
studi teorico-letterari a partire dall’inizio del XX secolo I risultati 
prodotti da tali ricerche sono spesso di notevole interesse. Ciono-
nostante il tema della teoria della traduzione polacca è poco noto 
nel nostro paese (ma in generale in Occidente), ignorato solitamente 
persino dagli specialisti della materia. 

Come è noto, esistono nella teoria della traduzione delle barriere 
interne alla disciplina, causa spesso di una totale incomunicabilità 
tra gli studiosi impegnati nei vari settori di ricerca che la compon-
gono. Nonostante i tentativi, compiuti negli ultimi decenni, di inte-
grazione dei diversi approcci e prospettive di ricerca, l’immagine che 
offre di sè la teoria della traduzione appare oggi più che mai – come 
scrive Dorota Urbanek – quella di uno specchio rotto.

Una delle ragioni della scarsa diffusione che fino a oggi hanno 
avuto nei paesi occidentali gli studi traduttologici polacchi è para-
dossalmente l’esistenza di quelle barriere linguistiche che la disci-
plina vorrebbe contribuire ad abbattere. Tali barriere favoriscono, a 
quanto pare, la moltiplicazione dei mille frammenti dello specchio 
rotto della traduttologia: ai frammenti dei diversi modelli proposti, 
dei diversi linguaggi utilizzati e dei diversi ambiti di indagine in cui 
le ricerche si sono sviluppate in questi decenni, si aggiungono in tal 
modo quelli delle tradizioni rimaste ai margini di certi circuiti del 
dibattito internazionale.
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Nella fase di nuova espansione della disciplina a cui oggi assistia-
mo, è certamente necessario compiere uno sforzo per ricomporre lo 
specchio anche in questo senso. La presente antologia vuole essere 
un contributo in tale direzione.

Il volume intende ripercorrere brevemente i circa 50 anni di stu-
di di teoria della traduzione in Polonia, presentando in traduzione 
italiana alcuni dei suoi testi più significativi, ma non accessibili alla 
maggior parte dei lettori occidentali. A partire dal 1955, data di pub-
blicazione della raccolta di saggi O sztuce tłumaczenia (L’arte della 
traduzione), l’attività di ricerca svolta in questo paese mostra carat-, l’attività di ricerca svolta in questo paese mostra carat-
teristiche peculiari: i primi interventi al dibattito teorico, caratteriz-
zati da un approccio ‘linguistico’, contengono interessanti osserva-
zioni sulla traduzione letteraria. Nel 1957 il linguista Olgierd A. 
Wojtasiewicz sottolinea la natura semiotica, psicologica e culturale 
della traduzione. Dalla fine degli anni ’60 dominano le ricerche sulla 
traduzione letteraria, condotte da storici e teorici della letteratura 
di orientamento semiotico-strutturalista (un posto di primo piano 
spetta a Edward Balcerzan e alla ‘scuola di Poznań’). Le ricerche 
teoriche e descrittive di questi studiosi, caratterizzate da un’analisi che 
potremmo definire allo stesso tempo source e target oriented, micro - e 
macrostrutturale, risultano spesso in anticipo rispetto alle indagini in 
questo campo condotte in Occidente (significativi, in questo senso, 
gli studi riguardanti la posizione delle traduzioni nel sistema let-
terario o le indagini sul bilinguismo letterario); caratteristica degli 
studi polacchi appare inoltre la particolare attenzione accordata alla 
prospettiva diacronica e della ricezione. Verso la metà degli anni ’70 
in campo linguistico si assiste a una reazione al ‘predominio delle ri-
cerche sulle traduzioni letterarie’ (Franciszek Grucza), che conduce 
negli anni ’80 a privilegiare altri ambiti di ricerca: interpretazione 
orale e traduzione di testi specialistici, terminologia, didattica della 
traduzione, ecc. (‘scuola di Varsavia’). Si assiste poi al tentativo di 
ridefinire il concetto di equivalenza sulla base di fattori pragmatici, 
con indagini orientate non tanto sulla lingua, quanto sul soggetto 
enunciante e il contesto di enunciazione (Tomasz P. Krzeszowski). 
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Il contributo più interessante e fecondo delle ricerche traduttologi-
che polacche dagli anni ’90 è rappresentato dal ‘modello cognitivista’ 
proposto da Elżbieta Tabakowska. Nell’ultimo decennio si è invece 
assistito in Polonia (come nel resto del mondo) a una vera e propria 
esplosione di studi sulla traduzione, che ha dato origine a una plu-
ralità di ricerche in varie direzioni (un interessante esempio è, fra gli 
altri, la riflessione di Dorota Urbanek, volta a rintracciare il legame 
fra alcuni concetti affermatisi all’interno del dibattito traduttologi-
co e certe caratteristiche della tradizione filosofica occidentale).
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